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Stato patrimoniale

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 16.321 17.860

II - Immobilizzazioni materiali 4.823 6.284

III - Immobilizzazioni finanziarie 178 178

Totale immobilizzazioni (B) 21.322 24.322

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 12.435 10.128

Totale crediti 12.435 10.128

IV - Disponibilità liquide 154.120 82.718

Totale attivo circolante (C) 166.555 92.846

D) Ratei e risconti 2.247 7.902

Totale attivo 190.124 125.070

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 82.400 85.400

IV - Riserva legale 6.332 6.332

VI - Altre riserve 23.599 23.599

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (49.745) (13.307)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 18.545 (36.439)

Totale patrimonio netto 81.131 65.585

B) Fondi per rischi e oneri 744 744

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 39.016 31.632

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 21.461 27.032

Totale debiti 21.461 27.032

E) Ratei e risconti 47.772 77

Totale passivo 190.124 125.070
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Conto economico

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 48.353 76.534

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 80.861 69.559

altri 120 182

Totale altri ricavi e proventi 80.981 69.741

Totale valore della produzione 129.334 146.275

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.805 17.750

7) per servizi 13.368 17.335

8) per godimento di beni di terzi 1.966 -

9) per il personale

a) salari e stipendi 54.504 94.707

b) oneri sociali 7.988 24.702

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 7.576 7.026

c) trattamento di fine rapporto 7.576 7.026

Totale costi per il personale 70.068 126.435

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

3.000 3.321

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.539 1.611

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.461 1.710

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 44 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 3.044 3.321

14) oneri diversi di gestione 10.278 17.724

Totale costi della produzione 110.529 182.565

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 18.805 (36.290)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 61 37

Totale proventi diversi dai precedenti 61 37

Totale altri proventi finanziari 61 37

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 321 186

Totale interessi e altri oneri finanziari 321 186

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (260) (149)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 18.545 (36.439)

21) Utile (perdita) dell'esercizio 18.545 (36.439)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2020

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

L'anno 2020 è da considerarsi un anno del tutto particolare.
Nei primi due mesi dell’anno, le attività didattiche si sono svolte regolarmente, con l’entusiasmo di sempre, 
nonostante la consapevolezza delle difficoltà sopraggiunte nel 2019. Poi a fine febbraio l’inaspettata sospensione 
delle lezioni, a causa dell’emergenza sanitaria dovuta al dilagare dell’infezione da coronavirus. Nessuno avrebbe 
immaginato che la scuola rimanesse chiusa fino a settembre. Nessuno avrebbe immaginato quali conseguenze 
tale situazione avrebbe portato con sé.
Da subito la preoccupazione di tutto il corpo docente e del consiglio di amministrazione è stata quella di non 
lasciare sole le famiglie ma di manifestare vicinanza e affetto.  Le insegnanti si sono prodigate, a titolo volontario, 
per ripensare una didattica da svolgere a casa.  Lodevole il loro lavoro, coordinato da suor Mirella e suor 
Beniamina.
Negli ultimi due anni scolastici, il progetto educativo aveva come tema l’importanza delle relazioni.  Mai come 
durante il lockdown, quando la maggior parte era costretta in casa, abbiamo percepito quanto sia fondamentale la 
relazione con l’altro, facendo della diversità un valore.
Nel mese di giugno, la scuola ha partecipato al bando “Let’s go”, promosso da Fondazione Cariplo a sostegno di 
tutte le associazioni “no profit” colpite duramente dalla pandemia. L’assegnazione di questo contributo ha 
permesso di recuperare, in parte, le perdite legate alla mancata riscossione delle rette durante il primo periodo 
della pandemia. Sappiamo infatti che per le scuole paritarie la sospensione delle lezioni non coincide con l’
abbattimento dei costi di gestione. Va ricordato anche che alcune famiglie, convinte dell’importanza di sostenere 
la scuola, hanno versato un contributo volontario simbolico nella primavera del 2020. Inoltre, durante il periodo 
della sospensione delle lezioni, la scuola ha potuto approfittare degli ammortizzatori sociali per tutto il personale.
Finalmente le attività didattiche sono riprese a settembre. Tanta la voglia di ricominciare ma tanta anche la 
preoccupazione. Le indicazioni del Ministero della Salute, volte a preservare i più piccoli dal contagio, hanno 
imposto nuove regole e richiesto non pochi sacrifici alle nostre scuole paritarie.
Grazie allo studio accurato di decreti e disposizioni da parte di Fism regionale e provinciale, ogni scuola è riuscita 
a predisporre un protocollo “ad hoc” per il nuovo anno scolastico e a redigere un nuovo patto di corresponsabilità 
scuola-famiglia. Questa collaborazione, insieme ad un costante raccordo con l’Ats, è stata fondamentale per 
evitare la diffusione dei contagi e permettere ai bambini di vivere in un clima il più possibile sereno.
I bambini iscritti sono stati divisi in tre bolle, ognuna delle quali con insegnanti e spazi dedicati, orari di ingresso e 
di uscita distinti. Inizialmente non è stato possibile garantire l’orario pomeridiano, poi a metà ottobre, l’ottenimento 
di un contributo della Comunità Montana della Valchiavenna, ha permesso l’assunzione di due insegnanti 
dedicate che continuassero le attività nel pomeriggio. Si è cercato di sostenere il più possibile le famiglie in un 
periodo di apprensione e fatica.
Nonostante due insegnanti abbiano contratto l’infezione da coronavirus, nessun bambino si è ammalato e le 
lezioni sono proseguite con regolarità.
L’8 dicembre 2020, giorno della tradizionale festa dell’Immacolata, si è svolta l’estrazione premi, che nel mese di 
aprile era stata rimandata a causa della pandemia.
Il progetto didattico, iniziato a settembre, si intitola “NaturAmica”.
L’educazione ambientale, già dalla Scuola dell’infanzia, è formalmente riconosciuta come attività essenziale 
poiché mira alla formazione di coloro che saranno i futuri cittadini, bambini ora, ma futuri adulti, consapevoli del 
valore dell’ambiente e della necessità della sua salvaguardia.
Il valore aggiunto dell’anno scolastico è stato il percorso di preparazione alla beatificazione di Suor Maria Laura 
Mainetti, rivolto sia ai bambini che alle famiglie. Come sappiamo Suor Maria Laura, Figlia della Croce, aveva 
auspicato una lunghissima vita per la scuola materna. Barbaramente uccisa il 6 giugno 2000, ha perdonato le 
proprie assassine. Per questo e per aver vissuto l’ordinario in modo straordinario, verrà beatificata il 6 giugno 
2021.
Complessivamente, il 2020 si conclude in modo positivo. Le numerose difficoltà incontrate sono state affrontate 
con consapevolezza e serietà.

Il bilancio di esercizio
L'esercizio 2020 , con il blocco totale dell'attivitaà scolastica per alcuni mesi dell'anno, ha comportato nel periodo 
il ricorso agli ammortizzatori sociali per tuttti i propri dipendenti (n° 4 insegnanti + n. 1 ausiliario).
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La Cassa integrazione è stata pertanto utilizzata per n. 18 settimane e la Cassa integrazione in deroga per n° 4 
settimane.
In ottemperanza ai decreti governativi, è stato adottato un adeguato Protocollo aziendale per la prevenzione del 
contagio negli ambienti di lavoro.
Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della 
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data diprudenza
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’aziendacontinuazione dell'attività
costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un prevedibile arco
temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1 n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 
della continuazione dell’attività, tenuto conto della valutazione degli effetti che la pandemia da Covid-19 ha 
comportato sulla situazione e sull’economia nazionale. La cooperativa ha risentito degli effetti della crisi ma ha 
continuato a svolgere la propria attività, seppur ridotta e, anche se la generale imprevedibilità dell’attuale fase di 
emergenza e le incertezze sugli sviluppi normativi, economici e sociali non consentono di effettuare valutazioni 
prospettiche estremamente attendibili, si stima che l’attività potrà continuare e proseguire nel prossimo futuro 
come ora, quindi nella permanenza  del presupposto della continuità aziendale.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce 
corrispondente dell'esercizio precedente;
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l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C.;
non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza 
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate 
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e 
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese 
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia 
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della citata deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti 
al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Altre informazioni

Rinvio del termine di convocazione dell’assemblea sociale per l’approvazione del bilancio, in base all’art.
106 del D.L. 18/2020 (così come modificato dal D.L. 183/2020)
Per il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2020, la società si è avvalsa della facoltà di fruire della proroga ex lege, 
prevista dall’art. 106 del D.L. 18/2020 e da successive modifiche (Decreto “Cura Italia”), per la convocazione dell’
Assemblea di bilancio entro il termine massimo di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, introdotto in via 
temporanea dal legislatore (in deroga all’ordinaria procedura in materia, prevista dall’art. 2364, co.2, C.C.) per 
consentire alle società di completare in modo corretto e tempestivo l’iter di redazione e approvazione del bilancio 
d’esercizio, considerata la perduranza dell’attuale, anomala e straordinaria, fase di emergenza sanitaria ed 
economica causata dalla pandemia da Covid-19.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2020 è pari a euro 21.322.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 3.000.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

manutenzione e riparazioni beni di terzi; 
migliorie su beni di terzi;

  e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 16.321.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.

 

 
Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in quanto
non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo
della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.

 

 
Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
4.823.
In tale voce risultano iscritti:
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impianti e macchinari;
attrezzature varia e minuta;
arredamento;
macchine ordinarie d'ufficio.

 
Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
  I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 
 

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita
economica utile dei beni cui si riferisce.
 
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2020 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati
Terreni e aree edificabili/edificate
Fabbricati industriali e commerciali
Costruzioni leggere

 

        Impianti e macchinari
Impianti Generici 
Impianti Specifici 

 
15%

 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta  15%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto  

Altri beni
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer
Arredamento

 15%
 20%
15%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
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Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 178.
Esse risultano composte da:

crediti immobilizzati;

Crediti immobilizzati      

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2020 21.322

Saldo al 31/12/2019 24.322

Variazioni -3.000

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 66.343 41.156 - -

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 53.999 35.574 -

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 17.860 6.284 178 24.322

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 5.490 914 - -

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 - -

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 - -

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio 2.190 1.481 -

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Altre variazioni 0 0 - -

Totale variazioni (1.539) (1.461) 0 (3.000)

Valore di fine esercizio

Costo 0 0 - -

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 0 -

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 16.321 4.823 178 21.322
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni immateriali di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 166.555. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 73.709.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro  0.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 0.
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.
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La valutazione delle rimanenze di magazzino al minore fra costo e valore di realizzazione è stata effettuata in
costanza di applicazione dei metodi di valutazione.
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 12.435.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 2.307.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di prestazione di servizi sono stati rilevati in base al principio della
competenza poiché il processo produttivo dei servizi è stato completato e si è verificata  l’ultimazione della
prestazione.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 8.707, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata nell'esercizio.
Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, ma fondatamente
prevedibili, è stato quindi accantonato un fondo svalutazione crediti per complessivi euro 83.

Altri Crediti

Gli "Altri crediti" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
154.120, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 71.402.
 

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

v.2.11.3 SCUOLA MATERNA IMMACOLATA COOPERATIVA SO CIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2020 Pag. 11 di 21

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 2.247.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 5.655.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
IV — Riserva legale
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata 
Il patrimonio netto ammonta a euro 81.131 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 15.546.
 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 744 e, rispetto all’esercizio
precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 0.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Altri Fondi
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a.  

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 744 relativo ad Altri fondi per
rischi ed oneri quali "Lavori ciclici di manutenzione dei beni".

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 39.016;

La passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei
dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
 
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente quindi a euro
39.016 e, rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 7.384.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 21.461.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 5.571.

 

 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni.
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In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 47.772.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in aumento di
euro 47.695.
L'importo è riconducibile a contributi già ricevuti di competenza dell'esercizio successivo. 
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 48.353 rispetto
ad euro 76.534 dell'esercizio precedente.
La contrazione nei ricavi riflette i periodi di totale sospensione delle attività della cooperativa
conseguenti  all'emergenza sanitaria Covid-19.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
80.981 con un aumento di euro 10.004 rispetto all'esercizio precedente.
I ricavi non finanziari sono prevalentemente riconducibili ai contributi dello Stato, della Regione e del Comune
dovuti alle scuole paritarie per legge nonchè a contributi ricevuti da privati e a contributi straodinari pubblici e
privati a supporto della crisi economica derivante dalla emergenza sanitaria.

 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
 
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto degli abbuoni,
ammontano a euro 110.529.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
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I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.
 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato in Conto economico alcun elemento di tale natura.
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

La Cooperativa sociale, in quanto onlus di diritto, non è sottoposta ad IRAP giusta domanda di esenzione
presentata in Regione Lombardia in data 15/3/03 e ralativa Nota di accoglimento del 23/11/04.
 
Nessun costo per IRES è stato stanziato per il reddito prodotto nell’esercizio in quanto la società ha determinato
un imponibile fiscale tale da generare un'imposta non dovuta.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
        - Dati sull’occupazione

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Società cooperative: informazioni di cui agli artt. 2513 (mutualità prevalente) e 2545-sexies (ristorni)
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è risultato pari a n. 5 unità.
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

Non sono stati erogati compensi e/o crediti agli Amministratori.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni

Non ci sono impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale per obbligazioni assunte dalla società verso terzi con 
effetti obbligatori certi, ma non ancora eseguiti.
Garanzie
Non sono state prestate dalla cooperativa garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale nè garanzie sono state
rilasciate con riferimento a un’obbligazione propria o altrui.
 Passività potenziali
Non ci sono passività potenziali rappresentanti passività connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio,
ma con esito pendente in quanto si risolveranno in futuro, il cui ammontare non può essere determinato se non in
modo aleatorio ed arbitrario.
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)
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Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 non
sono state effettuate operazioni atipich levanza possano dare luogo ae e/o inusuali che per significatività e/o ri
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei , né con parti correlate né consoci
soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 29 si evidenzia che nei primi mesi del 2021 l’
andamento del fatturato della cooperativa ha subito un nuovo rallentamento dovuto alla persistente crisi sanitaria.
Questi eventi non dovrebbero destare elevata preoccupazione se, come si auspica, la campagna vaccinale 
consentirà di non procrastinare ulteriormente la totale e stabile apertura delle scuole prevvista per il periodo 
autunnale,
permettendo così una piena ripresa delle attività della cooperativa.

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Informazioni relative alle cooperative

DOCUMENTAZIONE SULLA PREVALENZA (art. 2513 C.C.)
La Cooperativa è costituita ed opera nel rispetto della Legge 8/11/91 n. 381 ed è quindi sempre a mutualità 
prevalente.
Per perseguire i propri scopi sociali e di mutualità la Cooperativa ha promosso verso i soci e verso l'intera 
comunità della Valchiavenna - anche in collaborazione con altre realtà locali associative e onlus - incontri aperti 
formativi, attività educative ed iniziative finalizzate alla sensibilizzazione e al sostegno di realtà locali e estere di 
minori bisognosi.
Nell'esercizio sono stati mediamente occupati con rapporto di lavoro dipendente n° 3 soci e n° 2 lavoratori non 
soci.
PROCEDURA DI CARATTERE APERTO (art. 2528 C.C.)
La Cooperativa ha rispettato i requisiti previsti per l'ammissione dei soci e la relativa procedura, così come stabiliti 
dall'art. 2528 del Codice Civile e dallo Statuto.
Nell'esercizio è stato ammesso n. 1 nuovo socio e non ne sono stati cancellati.
A libro soci risultano pertanto iscritti al 31/12/20 n° 69 soci.
 
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
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Comma 125,126, 127 - Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti, Atti di concessione di 
contributi, contributi, vantaggi economici
Si dà atto che, nel corso dell'esercizio in commento, la società ha ricevuto contributi e comunque vantaggi 
economici da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui al primo periodo del comma 125, dell'art. 1 della L. 
124/2017, di seguito meglio descritti:

Soggetto Erogante Importo Causale
STATO - 5 per mille euro  4.096 anno 2018 dichiarazione 2019

 COMUNITA'ì MONTANA VALCHIAVENNA euro 15.600   Contributo emergenza Covid 

     

     

     

     

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l'utile di esercizio risultato pari a  euro 18.545 nel seguente
modo:

il 30%, pari a euro 5.563, alla riseva legale;
il 3%, pari a euro 556 ai fondi mutualistici (art. 11 L.59/92);
la restante parte pari a euro 12.426 al fondo di riserva straordinario indivisibile.

 
Chiavenna, 28 giugno 2021
 
Il Presidente
Mastai Paola
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto dott. Geronimi Giancarlo, ai sensi dell'art. 31 comma 2 - quinquies della Legge 340/2000, dichiara 
che il presente documento è conforme all'originale depositato presso la società.
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